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Sono di seguito esposte le attività di trattazione, cura e rappresentanza delle tematiche connesse 

al sistema dei pagamenti diretti, svolte nel corso del primo quadrimestre 2019 sia a livello nazionale, 

sia a livello europeo. 

Nel contesto delle attività nazionali, al fine di intervenire a sostegno degli agricoltori con oliveti 

colpiti da Xylella fastidiosa, in attuazione a quanto indicato nel decreto del Ministero delle politiche 

agricole alimentari forestali e del turismo del 9 agosto 2018, è stata emanata la Circolare protocollo 

n. 0001048 del 15/02/2019 che chiarisce come, nell’anno di insorgenza della fitopatia questa possa 

essere riconosciuta come caso di forza maggiore o di circostanza eccezionale ai sensi dell’articolo 2, 

paragrafo 2, lettere c) ed e) del Regolamento (UE) n. 1306/3013, purché si tratti di una causa 

sopravvenuta, imprevista ed imprevedibile, e l’agricoltore interessato ne abbia fatto istanza di 

riconoscimento presso lo stesso Organismo pagatore. La Circolare precisa inoltre che, nelle domande 

uniche relative alle due annualità successive, con particolare riferimento all’applicazione delle misure 

di sostegno accoppiato di cui all’articolo 52 del Regolamento (UE) n. 1307/2013 nel settore olivicolo 

la concessione dell’aiuto accoppiato è subordinata all’impegno dell'olivicoltore, all’atto della 

presentazione della prima domanda unica, a reimpiantare gli olivi entro due anni. 

L’ufficio PIUE III ha fornito costante assistenza ad AGEA nel confronto con la Commissione 

europea relativamente ad alcune situazioni di non conformità riscontrate dalla Commissione stessa in 

sede di audit. In relazione a queste, l’ufficio ha elaborato e valutato, congiuntamente agli altri soggetti 

competenti, possibili modifiche procedurali finalizzate alla risoluzione delle criticità riscontrate. Le 

diverse opzioni sono state sottoposte alle associazioni di categoria nel corso di una riunione tenutasi 

il 22 febbraio u.s. in cui sono state valutate implicazioni positive e negative delle diverse opzioni. 

Nel corso del quadrimestre l’ufficio ha curato l’istruttoria dei ricorsi straordinari presentati al 

Capo dello Stato in materia di pagamenti diretti. 

Relativamente alle attività svolte in ambito UE, presso la Commissione europea, l’ufficio ha 

assicurato la partecipazione a tutte le riunioni dei comitati/gruppi esperti tenutesi in materia di 

pagamenti diretti. Tra gli argomenti trattati si evidenzia la conclusione delle attività di revisione del 

documento di lavoro inerente le linee guida per il mantenimento dei prati permanenti. Il documento 

la cui versione precedente risale al 2015 è stato aggiornato tenendo conto delle modifiche apportate 

dai Regolamenti (UE) n. 1155/2017 e n. 2017/2393 (Regolamento omnibus) ai Regolamenti (UE) n. 

639/2014 e n. 1307/2013. 

A seguito della pubblicazione del Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/746 che adegua il 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 alla graduale introduzione del monitoraggio satellitare 



in luogo dei controlli in loco tradizionali, la Commissione ha pubblicato il documento n. Ares (2018) 

4241814 con il fine di fornire ulteriori chiarimenti agli stati in cui è stata introdotta la nuova procedura 

di monitoraggio. Il dibattito sulle modalità applicative delle nuove procedure è tuttora in corso, 

arricchito dalle esperienze acquisite dagli Stati membri (tra cui l’Italia) che hanno avviato l’attività 

di sperimentazione del monitoraggio. Le nuove evidenze hanno indotto la Commissione a predisporre 

un addendum al documento, sempre organizzato nella forma “domanda e risposta”, con ulteriori 

chiarimenti per l’applicazione delle nuove procedure, l’addendum è al momento in discussione in 

sede di Comitato congiunto Pagamenti diretti e sviluppo rurale. 

Nel corso della riunione del 30 aprile 2019, viste le problematiche sollevate dagli stati membri 

nell’applicazione del monitoraggio, la Commissione ha ritenuto inoltre opportuno presentare un 

nuovo progetto di emendamento del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 nelle parti relative 

a errori palesi, modifiche della domanda unica e della domanda di pagamento, controlli e sistema di 

controllo. È inoltre in corso una discussione tra Stati membri e Commissione sulle potenzialità e sulle 

modalità di un’eventuale estensione del monitoraggio ai controlli di condizionalità. 

Nella stessa riunione del Comitato congiunto pagamenti diretti e sviluppo rurale del 30 aprile 

la Commissione, preso atto che alcuni Stati membri stanno riscontrando delle difficoltà eccezionali 

dovute all’adeguamento del proprio sistema amministrativo per i pagamenti per superficie ai nuovi 

obblighi in materia di protezione dei dati, ha predisposto un progetto di Regolamento che prevede 

una deroga all'articolo 13, paragrafo 1 e all'articolo 22, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione 

(UE) n. 809/2014 e che consente agli Stati membri di posticipare, per l'anno 2019, la data di 

presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto e delle domande di pagamento ad una non 

successiva al 15 giugno 2019. Il progetto di regolamento, attualmente in consultazione inter servizi, 

sarà sottoposto a procedura di voto scritta finalizzata alla pubblicazione e l'entrata in vigore entro il 

15 maggio p.v. 

Nel corso del quadrimestre è proseguito, in sede di Consiglio europeo, l’esame tecnico delle 

proposte di regolamento recanti il quadro legislativo generale per la politica agricola comunitaria per 

il periodo 2021-2027 a cui l’ufficio PIUE III ha partecipato per gli argomenti di competenza. In questo 

contesto l’ufficio ha fornito contributo costante nell’analisi delle proposte di modifica e 

nell’elaborazione delle posizioni nazionali. 

 


